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Ho'divorato'
le 447 pagine
del libro
di De Rosa
fual'andata
e il ritorno,
trovandovi
molte notizie
interessanti.

Negti anni 50
Stuzo previde
con grande
lucidità
e lungimirns2
quella
'mortificante

nudità
strutturalen,
che si sarebbe
prodotta
con I'apertura
a sinistra
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LA DC E SCOMPARSA
PERCHE HA IGI\OWO
I PEI\SIERO STI]RZIANO
La battaglia contro il fascismo costò a Don Sturzo 22 anni di esilio
fisico. La successiva battaglta contro lo statalismo e la paftitocrazia glr
è costata 50 anni di esilio intellettuale decretato dall a Dc. Ma questo
"decreto" ha poi causato la fine della Dc, mentre il pensiero sturziano
è più vivo e atfuale che mai.

Il 30 maggio scorso sono ar-
rivato con grande anticipo
alla stazione Ternir-ri. I.fi
aspetta\-a il treno per Reggio
Erlil ia. dor.e ar-rei svolto per
la prirna volta (segno clei
tempi) una conferenza sll
Don Sturzo. L'anticipo rni ha
consentito di r.isitare la for-
nita libreria clella stazrone ro-
nlena e di cornprare un libro,
t i i  t  u i  ignora i  o  i ' cs is lcnza:
"Ltt stoúa cbe nott passa _
Dicrrio politico 196B_1ggg"
di Gabriele De Rosa - Ed.
Rr-rbbettino. Ho "ciir-orato" le
++7 pagine fia l andata e il ri-
torno. trctr':rr-iclor.i rtroltc no_
t iz ie interessunt i .

11 Ìibro ibtografzr il diario -
clal "calclo" '68 sino alla ca-
cluta clel tnuro di tserlino -
clell ': lttr:ale Pt'esidente dell'I-
stituto I-uigi Str-rrzo. eui n-ri

,interessa riportare solo alcu-
ni passaggi. che riguardano
Don Sturzo. Nella prelnessa,
scritta da Gabriele De Rosa
nel clicentbre '98, si legge
l p u g  9 ) :

"II gigatttisnto dí tnto Stato
superbu rocratico, ga bellato
per una grande fabbrica clí
cctnttttissiotti e pret,ídenze
per il prtpolo, cctrt il stro spet,
Íctcolo cli itterzia e di nteclìc.t-
crila c'ttl lttt 'ale, cru ot.u t isi-

bile ìn tuttct Ia sua ntotf(i-
caît[e ttudilà stnttturale.
,l'la li d fficil i da diagn ostica-
re e arzalizzc.tre; Lton possiót-
tno .fartte cctlpa a chi Ii ha
ereditati. uengono cla lonta-
tto. tté bastarto i t ' iccttsi ret.i-
siortistici a st rperafl i ".

NIali difficili da diagnostica-
re e analizz:rre? Forse i-rer i
vertici clella Dc clagli anni 60
in poi, nla non per Don Stur-
zo, che negli anni 50 previ-
de con grande lucidità e lun-
gimiranza quella "ntorîifi-
cante ttttdità strtttíurale".
che si sarebbe prodott:r con
l 'apenura a sinistr :r .
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c l icenrbre 1911 De Rosa

anr lot î  (pag.  28) :

-1 I i t eleJr.t t t a De,lIi ta. Gli pia-

cerebhe che tenessi un cli-

5cor:ro stt Stttrzo ad At'ell ino.

Ilpcrtiito Dc t'onebbe pctifar-

ne rrLt(t grattcle cli,ffusiorte

ttell ' Itpitt ia".

\lrr eviclentemente la diffLr-

sione poi non r, ' i  è stata, per-

ché il 14 fèbbraio 7974 De

]lita, secondo i1 diario di De

Rosa. si rir,'el:r ben poco

sturziano (p"gg. 91-9i ).

"Alt rr.t grosso, tt rro L'o sca tt da-
lo. cbefa scùccbir:lare la no-
stt'a clentocrazia dalle fott-
datnettta; i petrolieri ítalioni
L'et'sat'tttto elerate tatryertti
stti lctro pro|itti ai pcrrriti di
cetúro-sirtistra (Dc, Psi. Pri.
P-srl i ). (. . . . ) De,lIit(r, ntitt istrc,t
clell'Ittdttstria, hct reagito
(ry)e tf o nt e I t te. co n sp regi u cl i -

c 0 t ez z 0: "Il finanziamento
dei partiti è un fatto stabi-
le, una costante della vita
pubblica italtana. (....) Im-
prowisamente si scopre
che I'Enel finanziò i parti-
ti, come se non si sapesse
che questo è fra gli obbli-
ghi, diciamo così subisti-
tuzionali, dell'Enel". Itt eJ'-

.Í'etti è cctsi. /c..t si utpeta clct
sentpre cbe i partiti cli got'er-
tt c,t r i c e t'e t'a t t c.t c clsp ic u i a ittl i
dagli ertti pttbltlici: clctll'Irí
n//'Etti. Ricot'ckt l 'uso del da-
ttarc,, cbeJaceut Ettrico ̂ llnt-
l e i .  d t t t td , t  t t  d t ' . : l t ' t !  c  a  s i t t i -

. t l r r t .  t l t t r t t t t ' u  p t t l t l t l i t ' u .  s i  i t t -

tencla. Conte ai tetrtpi t lei  r t ,
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carctlittgi. non si faceua piit
clisîirtzione Jra patrimonio
prit'crtct e pubblico. I paftiti
cle/ centrc,t-sinistrct banno

fcttto tnt ttso "priuatísticr.t"
clello Stcrto reptùblicano, cct-
nte se fosse proprietà loro.
D'altra pafte, dot.'e prendere
il tattto danaro occorrettte
per sostenere le imponenti
ntacclsine dei pcttliti cli tttcrs-
sa dell'età cotrtemporaned .2
De,llita ba at'trto il coraggir,t
di demisti,ficlre uno "scln-

clci/o''. che nosce tton cla cor-
rtrziotte di Etesto r: qtrcll 'tto-
tnet politicct, trto clal pen'efii-
ntettto rlel sistenta, clJe paci-

J-icn tttetúe o nt ]ttette la tt ttot'a
categr..tria cli "obbligbi srrbi-
stitttzionali degli enti pttb-
blici a seruizio dei pcrrf iti cbe
( lL ' t ( ' t  I ,q (  ) l to  i l  p r ,1g1 'g '  .

Sono tutti fatti e idee che
Don Sturzo avrebbe seve-
ramente criticato.

Prrss:rno clue unni clall ' es-
solr .rz ione" cl i  De \ l i t î  (gl i

.scrnclali non sono ceu.slrti
clasli r,romini politici, ma clal
pen'ertilnento clel sistema) e
il 19 fèbbralo 1976 De Rosa
Arln()tit con stile ben ciir-erso
e n-iolto clr;irrmetico (pag.

1 2 5  ) :

",\orz si pttò aprire giorttale

t.t rit'istct se)tzo che si parli cli

scattcla Ii; petrctlio, Si nclottcr,

for t t i ture tn i l i tar i ,  ecc.  ( . . . . )

Ogt t i  t t ta t t i t ta  nt i  t la  nt tgu-

scia ascohore il gictrttale ra-

clict. Setnbra clte ttttto debbcr

sprtft.tttdare cla utt nonten-

tct al/ 'altro itt tttt tttare cli L't 'r '-

gogtld. ]Ii crclclolctra che tl

ntarcict emerg(t sopratttttt( )

clctll'irtterno della Dc: il ttrt-

me di detnocraticocristiono

r iscbin t l i  t l i t  e t t t tu '1 '  5 i11t  t t t  i -

mct di traJficone e di corrot-

to. Pctsscr la t'oglia di lat'ot'a-

re, cli iutpegnarsi irt qualcr.,-

sa d iprodtr l t i t 'o .  , ton soipt i t

cctnte orienlafi i. a cbi e dot e

appoggiani ! Irt tctttto sJ)"rttt-

tctto .tL'L'ett t u tisrtto aJJh rist i -

co. r 'eru ittstt l lo rrl lcr digtti l i t

di tut paese cbe ptrre bo lcr-

L'orlto soclo. è ntolto dillicilt'

sperare itt tut seL'ero pr()ces-

so pttriJìcatore ttella Dc" .

Non sli piùr conre orientltrtì i

Non sai :r chi e dove appog-

giartii E' triste constatare

come già nel 1976 rl pen-

siero e le opere di Don

Sturzo siano ormai da

tempo invisibili e invivi-

bili nella Dc!

\l l t rron lrance qr-utlche vo-

ce coraggiosa. Ar-r' iene i i l l
.  ̂ - /

I l ì l l l ' Zo  l v  O  1 ì l  L ( r f lQ l ' t ' r s , '

cle l le  Dc (pag.  1361:

"Il t'ilppresentattte clel tttot t-

ntento Cout tut io t te e L ibenr-

zir.ttte. Fornt igot t i. h ct otte t t t r

to gt'cutcle .s1/cce-\so.' bct rlr'-

n t t tt c irtto /'ctssettteisnto clel I t r

Dc rtel/ct t ' i ta ctrltttrale. ttellt '

sc tt ctle, nelle Jabb ri c b e. Ia Dr'

si preoccupctt'ct tli essere pt'e-

S(nl t ,  t I t ' i  c r , , l .s19/ i  d i  t t t t t t t t i -

nistrozicttte delle grcnttÌi

ozieiicle puhblicl.te. lascicr t t -

clrt clte altri si occrtpasse del-

la .fòrtnaziotte clelln .qio-

"Il finanziamento
dei partiti è
un fatto stabile,
una costante
della vita pubblica
italiana. (....)
Improwisamente
si scopre che
I'Enel fìnanziò
i partiti, come
se non si sapesse
che questo
è fra gli obb[ghi,
diciamo così
subistituzionali,
dell'Enel".

Ciriaco De Mita
-ùIi addolora
che il marcio
emefga
sopfatfutto
dall'interno della
Dc: il nome di
democratico
cristiano rischia
di diventare
sinonimo
di trafficone e di
corîotto. Passa la
voglia di lavorare,
di impegnarsi
in qualcosa
di produttivo,
non sai più come
orientarti, a chi e
dove appoggiarti'!

Gabriele De Rosa
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uE' proprio vero:
Sturzo
non lo sentono.
E' oramai troppo
lontano dalla
loro mentalità.
Per chi fa politica
pragmatistica
Sturzo è
irrimediabilmente
personaggio
scomodo,
irritante,
predicatorio'.

*Io ho la testa
vuot4 non riesco
a dire più di quel
che ho sempre
detto e studiato,
e mi pare vano
ogni tentativo
diatnaluzaflo
nel caos in cui
viviamon.

.Ia Dc fugge
da se stessa.
Non ha mai
compiuto
alcuno sforzo per
vedere così come
è oggi, con i suoi
luoti culturali,
le sue debolezze,
i suoi errori".

t'cntt)t, clei ntaestri, dei clo-
cett t i  "  .

E De Rosa. in r-rn appur-rto in-
vir to i l  18 rr i r i rzo 1976 el l 'On.
Gcrardo llienco, ossell.ítva
giLlstal ' ì lenÌe:

'll noslro intpoteritttctttct

c'tt l tttrale è sentplicentente
splLtetttoso. -\biz ctbbionrct
rtrt giorttale, nott abbicutto
t t r ta  r / t ' is tn.  not t  c tbbic tnto
uno caso eclitrice cbe pctssa

co)ltpeÍere cott le altre cli si-
t t is î ra.  ( . . .  )  S i  r iscbia i l  l i r t -
cicrglir-t a parlare di bette cct-
t t t  u  11e

I l 26 .27  e  28  novembre  7979
I Istituto Ltrisi Str.rrzo orge-
r t i z zò  t re  q i ( ) rn l r t c  s tu | z i l r n t ' .
ossia tre tl lvole rotoncle sul
pensiero polit ico. suila so-
r ' i t r lor { ia  e sul l  cr . r lopcisrr r<- i
clel sacerclote cli Caltagirone.
De Rosa scriver-:r antArzì-
r.nente nel suo diario (pagg.

2t7-218):

"Assettza contpleta dei politi-

ci dentocristicrrti. , l l i  dicctno
che sotto îLttti occupati rtelle

ossemblee precougreswali.

E'propùo L'ero: Sturzo ncttt lo
setùot1o. E' orarncti troppo
lotttano dalla loro metúa-
lità. Per chi fa politica prag-

tncttisticct Sturzo è inimeeiia-
lt i lntt ' tt le persottctggio scu-
rttctclo. irritctnte. preclicato-

t ' iu. Ttrttnt ia. ttell aria c'è tut
rilorrto a lui. ,\la che cctsa
t'ttol cl ire .2 Ci st lÍtocca nto-
t t (  ) l ( t  Dt( t  t l (  t t l  s t to  i l t t t i -s l ( t l ( t -
/ i .sDtr t .  Dtn p i i t  i t t  là  r t  i t t  s i  t ' t t .
Lct stta sociologia, itt tttta so-
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cietà .ft 'artttttttata conrc la

ttostra, rrctn ltn presa. Gli ett-

t i intertrtedi ttc.trt nteclictttc-t
piit ttttl/a. sctttct srtpr"alfatti e

rtt rt tt ipol rt ti cl rt i tt t ass- nt etl i tt.

A(ied Di Lascicr..filosctfu ita-

lo-arrtericattct. che cottobbe

Stttrzo e cbe l.ta scrittrt tnt

g/'osso t 'olttrtte str dì /tr i. lrt r i-

tiette fra í gt'ctttdi .filosc,rt po-

litici, atTticipatctre. Io bo la

lest(r t'Ltc)ta, ttott riesco r.t di-

re più di qttel cl.te lto sentpre

cletto e stttcliaío. e rtti pare t'rt-

tto ogni tertÍttt i t 'o cli cttîttctl iz-

:ttr lc, ttt ' l  L'ous itI ctt i t i t irt-

t l to

-{l lora non sorprende che il

. t0  lLrg l io  19EJ l )e Rosl  s t ' r i -

\ 'rì ( lLÌesta clicl i iarazione cli

resa (pagg.  3+5-3. i6) :

"I l settcttore Frattco Et'auge-

listi. bt"accio destro cli Gitt l ict

,lttclreotti. ittcoricalo cli c.tr

gnttizzare In Festa dell'Atni-

cizia, rní clice che nort .fa-
t 'anno piit le "giot'ttale sltrt-

ziane". Sarebbe troppo eut-

sit,o, dopo il torllò elettorctle

della Dc i l 26 giugtto. Et'crrt-

gelisti e soci sentbrctno at'ere
peîso Ja testa. ,\'ott bo batttt-

tct ciglío a questa spiegazío-

rte: I 'bo trattquil lanrcnte ac-

cettata. A cosa sarebbe sen'i-

to reagire .2 ,l[i è uenuto alla

meitte Vittcettzo Fílippotte

7'baulet"o' Itti si sarebbe al-

lormato cÌella ntía disirtt'ol-

tura. At'reblrc aggreditct

Et,angelisti: gli attrebbe detto

cli rtott ctdagiarci strlla ntia

t'ísposta. cbe ict lo spirtgeut,

senza prtrlare, lit dore è lct

catittta. /a resa. la ritttntcÌa.

ecc. Fíttct a ieri.sapet'o cl:te tnt
paî|iîo, ttei utctrttettt i ct ' i t ici.

si fiJà alle origitti, ril ercc..trre

la stta slori(1, scot'o ttellr.t sttct

cctsciettza pctl it ica e cit. ' i le. Lu

Dcfiryge cln se stessa. t\tott ltcl

ttt cti cotttpitt lo alctt ttct sforzo
per rcrlere cosi ccttne è ogqi.

t:c,ttt i  sttoi t,ttctt i ctt ltLn'ali. /e

st tc  del ru l t ' :z< ' .  i  s t tu i  error i  .

fttttrt il corttrctrio del Pci. Si

spegte con?e trn clirtctsatrrrt.

clte ttott s()pp()t7o i l ccttttbict-

t ltettto cl i cl i tttct ".

\ fa  i l  1 . í  ncx 'eurbre i98t  i l  d i -

l-ìosilLìr() scmbra restio a lll()-

rire e in cfIetti nrorirà sol-

tanto 8 enrr i  c lopo,  l ra t tenclo

pc'rò i l Pci. che sarebbe sce-

so Lrn po prin-ra nella toll l-

ba. De lìosa sclve (pag.

380) :

"Ho ittcotttraîc.t Ciflaco De
,\,lita, segretario della Dc. itt
Piazza del Gesù. Collocltrio
di ttrt'ora, presettte F'lamittio
Piccol i  ( . . .  . ) .* taDc - díce De
,Ilita - ha bisogno del tuo
aíuto'. Vctrrebbe cbe allar-
gassi I'intpegrto dell'Istitttto
Stttrzo a u11o coltoscenza
più diffusa e capillare dell'tr-
ttico ttctnto "che ha avuto
un pensiero politico" per i
cattolíci, Gli lto obiettato cbe
il uero prohlenn è della ctrl-
tura della Dc: doue abitat
Cbe cosa fctrtrto le slte Íattte
associazioui cott titoli presti-
giosi.2 Dot,e gli archit' i. clot'e
le biblíoíeche. clot,e le ríuìsle.2

, ( . . . . . . t  A l la  . f í t te  s i  cor tcoru la
cbe prepafi tttr progetto di
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.fctrtclcrzir,ttte, che risponda a
queste esigenze. Dentro di
me tfemo, perché non mi
sento più I'animo di dedi-
carrni a talrt irnprese, mi
distoglierebbe troppo dai
miei atfuali interessi e da
quella che ritengo la vo-
cazione dei miei oramai
molti anni di vitazlaricer-
ca e il lavoro cirn i giova-
ni a Potenza, aYicenza,
tutta la catena di rapporti
con gli storici che da Pari-
gi a Lublin conoscono il
nostro lavoro. Si può pen-
sare al programma demi-
tiano? E pcti - corqfèsso - so-
,to L'erltltettte il classico pe-
sce.ftrcr cl'acqtta per il rttott-
clo clellct Dc. ttn bctsco trtoltct

f' itto e itttricaîo-'.

Qlri, con molta onestà e tra-
spîfenze. De Rose cl ichiara
irnplicitanrente che la presi-
clcnza clcll ' lstitr-rto Lr-rigi Stur-
z ( )  n ( )n  e l l t  : r  l l , r r ' l r  l t i  p l in r i  po-
sti fì-a i suoi interessi. Ma la
grande sorpresa è che De
Mita desidera "promuove-
re" Sturzo. I l  c lcside l io:cni-
lrra ccrnfenlato il ) ntarzo
19E7. c1r-ranclo offì'e il sicr,rro
coliegio senatoriele cli Trel'i-
so a Dc lìosa. che accetta.

Questi entra in Parlamen-
to, ma purtroppo non vi
entrano le idee sturziane.
E i l  16 ncx'enrbrc 1988 De
RO: l t  3nn{  ) t . t  L ( )n  t r i s tczza
( p a g .  + 2 9 ) :

''Pritttct giorttctttt brtlrtrtlu al
Settatr,t. di qttella cLte 17,i1r,,r-
t to  per t t i re  r /  essen' i  e t t t roto" .
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I1 2i dicernbre 1988, per Lrn
dibattito al Senato sr,rll 'Euro-
pa, De Rosa continua a la-
mentarsi (pag. 432):

"l discorsistrll ' idenle di qtre-
sta Etrropa unita politicú-
ntente si sono sprecati; sotlo
stati ricorclati i profeti della
TtLtot)(t ELtropa, da Altiero
Spinelli a Luigi Einaudi: ti-
glíacco se qualcuno si è ti-
cordato cli Lttigi Sturzo !".

E lo "sturziano" De N,lita ? Lo
ritroviamo t\ 22 febbraio
1989 al Congresso clella Dc

@ae.436:
''Con la sua replica al Pcr-

lcrettr, De \Iita si è rit'elato il
ntattltore del cottgresso
( . . . . . )  L 'applat tsr tntet rc- t  l tc t

dato il printoto ctl stro cliscor-
so.  J l  t r t in t t t t .  t t r t l i  het t  t ' t , ,q i -

s l r t t l i ' .

À l l  pochi  ntes i  c lopo,  i l  18
l ì ì : tgg io 19S9.  I ) t '  Rosl t  sr ' r ' ive
(pag .  4 . í 0 ) :

''I:trori clalla Dc e cletttt"o lcr
Dc si sta alzctttclo, sentpre
più largu, I'ctttclcrta anti-De
IIita".

Conre clire: sic transit glo-
ria mundi. Soprettrrtto
qlranclo qllestir glrtria si fon-
da sulla sabbia clelf inconsi-
stcnzlr  crr l t r . r l l r lc o.  peggio.
delia cattiva culttrra. Don
Stnrzo era solitct clire che il
buon governo si bas:i sr-rlla
buona cr,rlture. La l)c ha
ignoreto la Llr-rone cultrrra
sturzianir. ecl è naturah-nente

(seconcio logica ) scompiìrsî.

Ma la sua ala di sinistra nel

1994 ha avuto il coraggio
- con la forte disapprova-

zione di rnio padre, ese-

cutore testamentafio di

Don Sturzo, e di tutto il

C.I.S.S., guidato allora dal-

I'On. Giuseppe Costama-

gna - di riprendere il no-

me del partito fondato

dall'uomo che per 4O an-

ni non ha mai ascoltato!

L'amera verità è che l)ot'r

Sturzo ha subito cù-re volte

l  esi l io:  c lapprinrrr  l rn esi l io f i -

sico cli 22 anni l cuusa clellrr

sr-rt lcrttlt contr() il flrseisrrr,r t'

poi r-rn esilio intellettr-nle clr

50 anr-ri ;r caLlsll clclla stra lot-

ta contro 1o stlrtali.smo e llr

pertitocrrzia. due mali pro-

dotti dagli uomini (so-

prattutto della Dc) e non

dal "pervertimento del si-

stema".

L'ar-rgurio è che il r i l-ì l lovlto

interesse intorno alle figLrrlr

r le l  . r : t r 'erc l r  r te  r l i  e l r l t l r .q i t 'o t tc .

sr - rsc i ta io c la l l r r  not iz ia c le l l 'e-

pertLrra clel p|ocesso cli belr-

tiflcazione', pos-sa f avorirc

una maggiore conoscenza

e percezione del grande

potenziale di bene che

l' attuazione del popolari-

smo sturziano (quello ve-

ro) potrebbe produrre sia

in Italia che all'estero.

"E poi - confesso
sono vefamente
il classico pesce
fuor d'acqua
per il mondo
della Dc,
un bosco
molto fitto
e intricato".

De Mita ha fatto
entfafe De Rosa
in Padamento,
ma puftfoppo
non vi sono
entfate
le idee
sturziane.

Don Sturzo era
solito dife che
il buon governo
si basa
sulla buona
cultura.
La Dc ha ignorato
la buona cultura
sturziana,
edè
naturalmente
(secondo loglca)
scompafsa.

l l


